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DE MAD RIGALI 
A: Sd E VO CI, 
Di Rinaldo del Mel, 


Nouamente da lui Cormpofto % dato in luce, 


In Venetia Appreffo Angelo Gardano» 
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ALL'ILLVSTRE SIG: ET PADRON MIO 
SEMPRE OSSERVANDISSIMO 


Il Signore Horatio Henrici. | | 
| 
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Oleuano gli Antichi dedicare ,à Minerua Oliua, à Siluano il Ci- | 
preffo, ad Apollo il Lauro, & à ciafcuno loro Iddio quel che più 

gli dilettaua,e compiaceua. Delche ricordandomi Signor mios 
e fapendo,che V.S. tanto fi diletta, e compiace nella Mufica,e uo | 
cale, & inftrumentale,e che fi dolcemente fuona d'ogni iftrumen 
to,e confiderando ancora l’anticanobiltà della {ua famiglia, fot 
tola cui protettione hanno folito conferuarfi tanti uirtuofi fpiris 

—À | ti, ho uoluto dedicarle , & offerirle guefta mia Terza compofi* 
tione di Madrigali, tanto piu c'hó uifto „che con infinita fua fodisfatione li canta, € | 
forfimolto piu, che quelli non meritano. V. S. dunque li accetti con quell'animo,che | 
ce li dono, degnahdofi di fauorirli, 8 aiutarli con quella protettione, che fuole le co- 
fe di chi l’ama ; & Oflerua , come faccioio, e le bacio le mani. | 

Di Venetia il di 8. Genaro. 1584. — — | 
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Seruitore affettionatifs. 
Rinaldo del Mel. 
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tione di Madrigali, tanto piu c'hò uifto „che con infinita fua fodisfatione li canta, e 
forfimolto piu, che quellinon meritano. V. S. dunqueli accetti con quell’animo,che 
ce li dono, deghàndofi di fauorirli, & aiutarli con quella protettione, che fuole le co 
fe di chi Fama ; &&offerua , come faccio io; e le bacio le mani. 
Di Venetia il di 8. Genaro. 1584. 
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